Decreto del Presidente della Repubblica del 26/10/1972 n. 633

Titol o del provvedi nento:
I stituzione e di sci plina dell"inmposta  sul val ore aggi unt o.
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 292 del 11/11/1972)

art. 1
Operazioni inponibili.

Testo: in vigore dal 01/02/1979 con effetto dal 01/04/1979

L'i nposta sul valore aggiunto si applica sulle cessioni di beni e le
prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato nell'esercizio
di inprese o nell'esercizio di arti e professioni e sulle inportazioni da
chiunque effettuate.

art. 2
Cessioni di beni
(ND.R: L'art. 16-bi s DL 23 febbraio 1995 n. 41 e' stato
sostituito dall'art. 4 DL 2 ottobre 1995 n. 415 e, nella nuova
formul azi one, non contiene piu Il e nodi fi che apportate al conma 2

nunero 5 e al comma 3 lettera f). Pertanto tali nodifiche devono
ritenersi non piu' vigenti).

Testo: in vigore dal 01/01/1998

Costituiscono cessioni di beni gli atti a titolo oneroso che inportano
trasferinmento della proprieta' ovvero costituzione o trasferinento di
diritti reali di godinmento su beni di ogni genere.

Costituiscono inoltre cessioni di beni

1) le vendite con riserva di proprieta';

2) le |locazioni con clausola di trasferinmento della proprieta vincolante
per anbedue |le parti;

3) i passaggi dal conmittente al comrissionario o dal conmissionario al

commttente di  beni venduti o acquistati in esecuzione di contratti di
conmi ssi one;

4) le cessioni gratuite di beni ad esclusione di quelli |la cui produzione o
il cui commercio non rientra nell'attivita' propria dell'inpresa se di costo
uni tari o non superiore a lire cinquantanmila e di quelli per i quali non sia
stata operata, all'atto del | "acqui sto o dell'"inportazione, |a detrazione
dell'"inmposta a norma dell"articolo 19, anche se per effetto dell' opzione di
cui all'articolo 36-bis;

5) la destinazione di beni all'uso o al consunmpo personale o famliare
dell"inprenditore o di coloro i quali esercitano un'arte o una professione o
ad altre finalita' estranee alla inpresa o all'esercizio dell'arte o della
pr of essi one, anche se det erm nat a da cessazione dell'attivita', con
escl usi one di quei beni per i quali non e' stata operata, all'atto
del | "acquisto, |a detrazione dell'inposta di cui all'articolo 19; si considera
destinato a finalita' estranee all'inpresa o all'esercizio dell'arte o della
prof essi one |'i npi ego di beni per |'effettuazione di operazioni diverse da
qguell e inmponibili ovvero non inponibili ai sensi degli articoli 8, 8-bis e 9,
di operazi oni escl use dal canmpo di applicazione dell'inposta ai sensi
dell"articolo 7 e dell"articolo 74, comm prino, quinto e sesto, nonche' delle
oper azi oni di cui al terzo comma del presente articolo e all'"articolo 3,

guarto conmma
6) |l e assegnazioni ai soci fatte a qualsiasi titolo da societa' di ogni tipo
e oggetto nonche' |e assegnazioni e |e anal oghe operazioni fatte da altri
enti privati o pubblici, conpresi i consorzi e |le associazioni o altre
organi zzazi oni senza personalita' giuridica.

Non sono consi derate cessioni di beni
a) |le cessioni che hanno per oggetto denaro o crediti in denaro;
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b) le cessioni e i conferinmenti in societa' o altri enti, conpresi i consorz
e |l e associazioni o altre organi zzazi oni, che hanno per oggetto azi ende o ram
di azi enda";

c) le cessioni che hanno per oggetto terreni non suscettibili di
utilizzazi one edificatoria a norma delle vigenti disposizioni. Non
costituisce utilizzazione edificatoria I|a costruzione delle opere indicate
nell"art.9, lettera a), della | egge 28 gennaio 1977, n. 10;

d) Ie cessioni di campioni gratuiti di nmodico valore apposi tanent e
contrassegnati;

e) (soppressa);

f) i passaggi di beni in dipendenza di fusioni, scissioni o trasformazioni di
societa e di anal oghe operazioni poste in essere da altri enti a condi zi one

che il soggetto incorporante o risultante dalla fusione, dalla scissione,
dal l a trasformazi one o da anal oghe operazioni abbia diritto ad esercitare |la
detrazione totale dell'inposta nei nodi ordinari

g) (soppressa);

h) (soppressa);

i) le cessioni di valori bollati e postali, marche assicurative e simlari;

I) le cessioni di paste alinmentari; |le cessioni di pane, biscotto di nare, e
di altri prodotti della panetteria ordinaria, senza aggi unta di zuccheri,

mele, uova, materie grasse, formaggio o frutta; le cessioni di latte fresco,
non concentrato ne' zuccherato, destinato al consunp alinentare, confezionato
per la vendita al mnuto, sottoposto a pastorizzazione o ad altri trattanenti
previsti da leggi sanitarie;

N le cessioni di beni soggetti alla disciplina dei concorsi e delle
operazioni a premio di cui al regio decreto | egge 19 ottobre 1938, n. 1933,
convertito nella |legge 5 giugno 1939, n. 937, e successive nodificazioni ed
i nt egrazioni .

art. 3
Prestazioni di servizi.
(ND.R: L'art. 16-bis DL 23 febbraio 1995 n. 41 e' stato
sostituito dall'art. 4 DL 2 ottobre 1995 n. 415 e, nella nuova
formul azi one, non contiene piu Il e nodi fi che apportate al prino
comma. Pertanto tali nodifiche devono ritenersi non piu' vigenti).

Testo: in vigore dal 27/03/1999 con effetto dal 01/01/2000

Costi tui scono prestazioni di servizi |e prestazioni verso corrispettivo
di pendenti da contratti d' opera, appalto, trasporto, mandato, spedizione,
agenzi a, nedi azione, deposito e in genere da obbligazioni di fare, di non fare
e di pernettere quale ne sia la fonte. Costituiscono prestazioni di servizi a

titol o oneroso quel l e effettuate per | ' uso personale o famliare
dell"inprenditore o di coloro i quali esercitano un'arte o una professione o
per altre finalita' estranee all'inpresa o all'esercizio dell'arte o della
pr of essi one.

Costituiscono inoltre prest azi oni di servizi, se effettuate verso
corrispettivo:

1) le concessioni di beni in |locazione, affitto, noleggio e simli;
2) |le cessioni, concessioni, licenze e simli relative a diritti d'autore,
quel | e relative ad i nvenzioni industriali, nodelli, disegni, processi
formule e simli e quelle relative a marchi e insegne, nonche' |e cessioni
concessioni, |icenze e simli relative adiritti o beni simlari a
precedenti ;

3) I prestiti di denaro e di titoli non rappresentativi di nmerci, conprese le
operazioni finanziarie nmedi ante | a negozi azione, anche a titolo di cessione
pro-sol uto, di crediti, canbiali o assegni. Non sono considerati prestiti
depositi di denar o presso azi ende e istituti di credito o presso
anmi ni strazioni statali, anche se regolati in conto corrente;

4) le somm nistrazioni di alinmenti e bevande;
5) le cessioni di contratti di ogni tipo e oggetto.

Le prestazioni i ndi cate nei comm prino e secondo senpreche' |'inposta
afferente agli acquisti di beni e servizi relativi alla |oro esecuzione sia
detrai bile, costituiscono per ogni operazione di valore superiore alire
ci nquantami | a prestazioni di servizi anche se effettuate per |'uso personale o
fam liare dell'inprenditore, ovvero a titolo gratuito per altre finalita'
estranee all'esercizio del I " i npresa, ad esclusione delle somm ni strazi oni
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nelle nense aziendali e delle prestazioni di trasporto, didattiche, educative
e ricreative, di assistenza sociale e sanitaria, a favore del personale
di pendente, nonche' delle operazioni di divulgazione pubblicitaria svolte a
beneficio delle attivita' istituzionali di enti e associazioni che senza scopo
di lucro perseguono finalita' educative, culturali, sportive, religiose e di
assistenza e solidarieta sociale, nonche' delle organizzazioni non lucrative
di utilita" sociale (ONLUS), e delle diffusioni di nessaggi, rappresentazioni,
i magini o comuni cazioni di pubblico interesse richieste o patrocinate dallo
Stato o da enti pubblici. Le assegnazioni indicate al n. 6) dell'art. 2 sono

consi derate prestazioni di servi zi guando hanno per oggetto cessi oni
concessioni o licenze di cui ai nn. 1) 2) e 5) del conma precedente. Le
prestazioni di servizi rese o ricevute dai nandatari senza rappresentanza sono
consi derate prestazioni di servi zi anche nei rapporti tra il mandante e i

mandat ari o.

Non sono consi derate prestazioni di servizi:

a) |le cessioni, concessioni, licenze e simli relative a diritti d autore
effettuate dagli autori e loro eredi o legatari, tranne quelle relative alle
opere di cui ai nn. 5 e 6) dell'art. 2 della L. 22 aprile 1941, n. 633, e
alle opere di ogni genere utilizzate da inprese a fini di pubblicita'
conmer ci al e;

b) i prestiti obbligazionari

c) le cessioni dei contratti di cui alle lettere a), b) e c) del terzo comm
dell'art. 2;

d i conferinmenti e i passaggi di cui alle lettere e) ed f) del terzo comam
dell'art. 2;

e) le prestazioni di mandato e di nediazione relative ai diritti d' autore,
tranne quelli concernenti opere di cui alla lettera a), e |le prestazioni

relative alla protezione dei diritti d autore di ogni genere, conprese
quel l e di internedi azione nella riscossione dei proventi;

f) |l e prestazioni di mandato e di nediazione relative ai prestiti
obbl i gazi onari ;

g) (soppressa);

h) le prestazioni dei comrissionari relative ai passaggi di cui al n. 3) del
secondo conmma  dell'art. 2 e quelle dei mandatari di cui al terzo comma de
presente articol o.

Non costituiscono inoltre prestazioni di servizi |le prestazioni relative agl
spettacoli ed alle altre attivita' elencati nella tabella C allegata al
present e decreto, rese ai possessori di titoli di accesso, rilasciati per
["ingresso gratuito di persone, limtatanente al contingente e nel rispetto
dell e nodalita’ di rilascio e di controllo stabiliti ogni quadriennio con
decreto del Mnistro delle finanze:

a) dagli organizzatori di spettacoli, nel limte nassino del 5 per cento dei
posti del settore, secondo |la capienza del locale o del conplesso sportivo
ufficialnmente riconosciuta dalle conpetenti autorita'

b) dal Comitato olinpico nazionale italiano e federazioni sportive che di
esso fanno parte;

c) dall' Uni one nazionale incremento razze equi ne;

d) dall' Autonobile club d'Italia e da altri enti e associazioni a carattere
nazi onal e.

art. 4
Eserci zio di inprese.
Testo: in vigore dal 05/02/2000
Per esercizio di inprese si intende |'esercizio per professione abituale,
ancorche' non esclusiva, delle attivita’" comerciali o agricole di cui agl
articoli 2135 e 2195 del codice civile, anche se non organizzate in forma di
i npresa, nonche' | "esercizio di attivita', organizzate in forma di inpresa,

dirette alla prestazi one di servizi che non rientrano nell'"articolo 2195 del
codice civile. _ _ o o
Si considerano in oghi caso effettuate nell'esercizio di inprese:

1) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte dalle societa in
none collettivo e in acconmandita senplice, dalle societa' per azioni e in
accomandi ta per azioni, dalle societa' a responsabilita' limtata, dalle

soci eta' cooperative, di nmut ua assi curazione e di arnmanento, dalle societa
estere di cui all'art. 2507 del codice civile e dalle societa" di fatto;

Pagina 3



Decreto del Presidente della Repubblica del 26/10/1972 n. 633

2) | e cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte da altri enti
pubbl i ci e privati, conpresi i consorzi, e associazioni o altre
or gani zzazi oni senza personalita' giuridica e le societa" senplici, che
abbi ano per oggetto esclusivo o principale |'esercizio di attivita'
commerciali o agricole.

Si considerano effettuate in ogni caso nell'esercizio di inprese, a
norma del precedente comma, anche e «cessioni di beni e le prestazioni di
servizi fatte dalle societa" e dagli enti ivi indicati ai propri soci
associati o partecipanti.

Per gli enti indicati al n. 2) del secondo comm, che non abbiano per
oggetto escl usivo 0 princi pal e | "esercizio di attivita' comrerciali o
agricole, si consi derano effettuate nell'esercizio di inprese soltanto le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte nell'esercizio di attivita
commerciali o agricol e. Si consi derano fatte nell'esercizio di attivita'
commerci ali anche l e cessioni di beni e le prestazioni di servizi ai soci,
associati o parteci panti verso paganento di corrispettivi specifici, o di
contributi supplenentari determ nati in funzione delle nmaggiori o diverse
prestazioni alle guali danno diritto, ad esclusione di quelle effettuate in
conformta' alle finalita' istituzionali da associazioni politiche, sindacal
e di categoria, religiose, assistenziali, culturali sportive dilettantistiche,
di pronozi one sociale e di formazione extra-scol astica della persona, anche se
rese nei confronti di associazioni che svolgono | a nmedesinma attivita' e che
per | egge, regol anent o 0 statuto fanno parte di una unica organi zzazi one
| ocale o nazi onal e, nonche' dei rispettivi soci, associati o partecipanti e
dei tesserati dalle rispettive organi zzazi oni nazionali.

Agli effetti delle disposizioni di questo articolo sono considerate in
ogni caso commerciali, ancorche' esercitate da enti pubblici, |e seguenti
attivita': a) cessi oni di beni nuovi prodotti per la vendita, escluse |le
pubblicazioni delle associ azi oni politiche, sindacali e di categoria,
religi ose, assistenziali, culturali sportive dilettantistiche, di pronozi one
sociale e di formazione extra-scol astica della persona cedute preval entenente
ai propri associ ati ; b) erogazi one di acqua e servizi di foghatura e
depur azi one, gas, energia elettrica e vapore; cc) gestione di fiere ed
esposi zioni a carattere comrerciale; d) gestione di spacci aziendali, gestione

di nense e sonmmi ni strazione di pasti; e) trasporto e deposito di nerci; f)
trasporto di persone; ) organizzazione di viaggi e soggiorni turisticij;
prestazioni al berghiere o di alloggio; h) servizi portuali e aeroportuali; i)
pubblicita'" comrerciale; |) tel econmunicazioni e radiodiffusioni circolari. Non
sono invece considerate attivita' comerciali:le operazioni relative all'oro e
alle valute estere, conpresi i depositi anche in conto corrente, effettuate
dalla Banca d'ltalia e dall'Uficio italiano dei canbi; |a gestione, da parte
del | e amm ni strazi oni mlitari o] dei corpi di polizia, di nmense e spacc
riservati al proprio personale ed a quello dei Mnisteri da cui dipendono,
anmesso ad usufruirne per particolari nmotivi inerenti al servizio; la
prestazione alle i nprese consorzi ate 0 socie, da parte di consorzi o
cooperative, di garanzi e nmutualistiche e di servizi concernenti il controllo
qual i tativo dei prodotti, conpresa |'applicazione di marchi di qualita'; le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate in occasione di
mani f est azi oni propagandi sti che dai partiti politici rappresentati nelle
Assenbl ee nazionali e regionali; le cessioni di beni e prestazioni di servizi
poste in essere dall a Presidenza della Repubblica, dal Senato della
Repubblica, dalla Caner a dei deputati e dalla Corte Costituzionale, nel
perseguinento delle proprie finalita' istituzionali; le prestazioni sanitarie
soggette al paganento di quote di partecipazione alla spesa sanitaria erogate
dalle unita' sanitarie | ocal i e dal | e azi ende ospedaliere del Servizio
sani tari o nazional e. Non sono considerate, inoltre, attivita' conmerciali
anche in deroga al secondo conma

a) il possesso e I a gestione di unita imobiliari classificate o
classificabili nella categoria catastale A e le loro pertinenze, ad escl usione
delle unita' classificate o classificabili nell a categoria catastal e ALO, di
unita' da diporto, di aeromobili da turismp o di qualsiasi altro nezzo di
trasporto ad wuso privato, di conplessi sportivi o ricreativi, conpresi quell
destinati all'ormeggio, al ricovero e al servizio di unita" da diporto, da
parte di societa' o enti, qgual ora la partecipazione ad essi consenta,
gratuitamente o verso un corrispettivo inferiore al valore normale, il
godi nent o, personal e, o] famliare dei beni e degli inpianti stessi, ovvero
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guando tale godi mento sia conseguito indirettanmente dai soci o partecipanti,
all e suddette condizioni, anche attraverso | a partecipazi one ad associ azi oni,
enti o altre organi zzazioni;
b) il possesso, non strunental e ne' accessorio ad altre attivita' esercitate,
di parteci pazioni 0 quot e sociali, di obbligazioni o titoli simlari,
costituenti immobilizzazioni, al fine di percepire dividendi, interessi o
altri frutti, senza strutture dirette ad esercitare attivita' finanziaria,
ovvero attivita' di indirizzo, di coordinanento o altri interventi nella
gestione delle societa' partecipate.

Per |le associazioni di pronozione sociale riconprese tra gli enti di cui

all'articolo 3, comma 6, lettera e), della |legge 25 agosto 1991, n. 287. le
cui finalita' assistenziali siano riconosciute dal Mnistero dell'interno, non
si considera comerci al e, anche se effettuata verso paganento di corrispettivi
specifici, la sonm nistrazi one di alinmenti e bevande effettuata, presso le
sedi in cui Vi ene svol ta ["attivita' istituzionale, da bar ed eserci zi
simlari, senpreche' tale attivita' sia strettanmente conplenentare a quelle

svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia effettuata ne
confronti degli stessi soggetti indicati nel secondo periodo del quarto conma.
Le disposizioni di cui ai comm quarto, secondo periodo, e sesto si

applicano a condi zi one che |le associazioni interessate si confornino alle
seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti
nella forma dell'atto pubblico 0 della scrittura privata autenticata o
regi strata:

a) divieto di distribuire anche in nodo indiretto, utili o avanzi di gestione
nonche' fondi, riserve o capitale durante |la vita dell'associ azi one, salvo che
| a destinazione o la distribuzione non siano inposte dalla |egge;

b) obbligo di devolvere il patrinmonio dell'ente, in caso di suo scioglinmento
per qual unque causa, ad altra associazione con finalita" analoghe o ai fini di
pubblica utilita', sentito | " organismo di controllo di cui all'articolo 3,

comma 190, della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazi one
i nposta dalla | egge;
c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle nodalita' associative

volte a garantire |'"effettivita' del rapporto medesi nb, escl udendo
espressanment e ogni limtazione in funzione della tenporaneita' della
parteci pazione alla vita associ ativa e prevedendo per gli associati o
parteci panti naggi ori deta' il diritto di voto per |'approvazione e le

nodi ficazioni dello statuto e dei regolanenti e per |la nomna degli organ
direttivi dell'associazi one;

d) obbligo di redigere e di approvare annual nente un rendi conto econonico e
finanziario secondo | e disposizioni statutarie;

e) eleggibilita' libera degli organi ammnistrativi, principio del voto
singolo di cui all'articolo 2532, secondo conma, del codice civile, sovranita
del | ' assenbl ea dei soci , associ at i 0 partecipanti e i criteri di loro
anmi ssi one ed escl usi one, criteri e idonee forne di pubblicita' delle
convocazi oni assenbl eari, dell e relative del i berazioni, dei bilanci o
rendi conti; e amresso il voto per corrispondenza per |e associazioni il cui
atto costitutivo, anteriore al 1 gennaio 1997, preveda tale nodalita' di voto
al sensi dell"articolo 2532, ultinp conma, del codice civile e senpreche’ le

stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di organi zzazi one a
livello |ocale;

f) intrasmssibilita' della quota o contributo associativo ad eccezi one de
trasferinmenti a causa di norte e non rivalutabilita della stessa.

Le disposizioni di cui alle lettere c¢) ed e) del settinbp comma non si
applicano alle associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con
le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, nonche' alle
associ azioni politiche, sindacali e di categoria.

Le disposizioni sulla perdita della qualifica di ente non conmercial e di
cui all'articolo 111-bis del testo unico delle inposte sui redditi, approvato
con decreto del Pr esi dent e dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, si
appl i cano anche ai fini dell'inposta sul val ore aggi unto.

art. 5
Esercizio di arti e professioni.

Testo: in vigore dal 23/02/2003
Per esercizio di arti e professioni si intende |'esercizio per professione

Pagina 5



Decreto del Presidente della Repubblica del 26/10/1972 n. 633

abitual e, ancorche' non esclusiva, di qualsiasi attivita' di |avoro autonono
da parte di persone fisiche ovvero da parte di societa' senplici o di
associ azioni senza personalita'" giuridica costituite tra persone fisiche per
|"esercizio in forma associata delle attivita' stesse.

Non si considerano effettuate nell'esercizio di arti e professioni |le
prestazioni di servizi inerenti ai rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui all'art. 49 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 597
nonche' |le prestazioni di lavoro effettuate dagli associati nell'anbito dei

contratti di associazione in partecipazione di cui all'articolo 49, comma 2,
lettera c), del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, rese da soggetti che
non esercitano per professione abituale altre attivita' di |avoro autonono.

Non si  considerano altresi' effettuate nell'esercizio di arti e professioni
|l e prestazioni di servizi derivanti dall'attivita" di levata dei protesti
esercitata dai segretari comunali ai sensi della |egge 12 giugno 1973, n.
349, nonche' |e prestazioni di vigilanza e custodia rese da guardie giurate
di cui al regio decreto-legge 26 settenbre 1935, n. 1952.

art. 6
Ef f et t uazi one del | e operazi oni
(NND.R: L'art. 5 L. 8 maggio 1998 n. 146 e stato
sostituito dall'art.1-bis DL 12 giugno 1998 n. 181 e, nella nuova
formul azi one, non contiene piu le nodifiche relative all'ultinp

periodo del quinto conmm dell'art. 6. Pertanto tali nodifiche devono
ritenersi non piu' vigenti).

Testo: in vigore dal 11/08/1998 con effetto dal 15/05/1998

Le cessioni di beni  si considerano effettuate nel nonmento della
stipul azione se riguardano beni inmobili e nel nonento della consegna o
spedi zi one se riguardano beni nobili. Tuttavia le cessioni i cui
effetti traslativi o costitutivi si producono posteriornente, tranne quelle
indicate ai nunmeri 1) e 2) dell'art. 2, si considerano effettuate ne

monento in cui si producono tali effetti e comunque, se riguardano beni
nmobi li, dopo il decorso di un anno dalla consegna o spedi zi one.

In der oga al precedent e comma | ' oper azi one Si consi dera
ef fettuat a:

a) per le cessioni di beni per atto della pubblica autorita' e per
le cessioni periodiche o continuative di beni in esecuzione di contratti
di somi ni strazi one, all'atto del paganent o de

corrispettivo;

b) per i passaggi dal commttente al comm ssionario, di cui al n.
3) dell'art. 2, all'atto dell a vendita dei  beni da parte de

comm ssi onari o;

c) per la desti nazi one al consunpo personale o familiare dell'inprenditore
e ad altre finalita" estranee all'esercizio dell'inpresa, di cui al n.
5) dell'art. 2, all'atto del prelievo dei beni

d) per le cessioni di beni inerenti a contratti estimatori, all'atto
della rivendita a terzi ovver o, per i beni non restituiti, alla
scadenza del termine convenuto tra |le parti e conunque dopo il decorso

di un anno dalla consegna o spedi zi one.

d- bi s) per le asseghazioni in proprieta di case di abitazione fatte ai
soci da cooperative edilizie a proprieta' divisa, alla data de
rogito notarile.

d-ter) (soppresso)

Le prestazioni di servizi si considerano effettuate all'atto del paganmento
del corrispettivo. Quel l e i ndi cate nell'articolo 3, terzo conma, prino
periodo, si considerano effettuate al nmonmento in cui sono rese, ovvero, se di
carattere periodico o continuativo, nel nese successivo a quello in cui sono
rese.

Se anteriornmente al verificarsi degli eventi indicati nei precedenti comnmm
0 indipendentenente da essi sia enessa fattura, o sia pagato in tutto o
in parte il corrispettivo, | ' operazi one si  considera ef fettuata,
limtatanente all'inporto fatturato o pagato, alla data della fattura o
a quella del paganento, ad eccezi one del caso previsto alla lettera
d-bi s) del secondo conmma.

L'inposta relativa alle cessi oni di beni ed alle prestazioni di servizi
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di viene esigibile nel nonento in cui | e operazioni si considerano effettuate

secondo | e di sposi zi oni dei comm precedenti e |'inposta e' versata con le
nodalita' e nei termini stabiliti nel titolo secondo. Tuttavia per |e cessioni
dei prodotti farmaceuti ci i ndicati nel nunmero 114) della terza parte

dell'"allegata tabella A effettuate dai farmacisti, per |le cessioni di beni e
|l e prestazioni di servizi ai soci, associati o partecipanti, di cui al quarto
comma dell"articolo 4, nonche' per quelle fatte allo Stato, agli organi dello
Stat o ancor che' dotati di personalita'" giuridica, agli enti pubblici
territoriali e ai consorzi tra essi costituiti ai sensi dell'articolo 25 della
| egge 8 giugno 1990, n. 142, alle canere di commercio, industria, artigianato

e agricoltura, agli istituti universitari, alle unita' sanitarie locali, agl
enti ospedalieri, agl i enti pubblici di ricovero e cura aventi prevalente
carattere scientifico, agli enti pubblici di assistenza e beneficenza e a
quel I'i di previdenza, |'inposta diviene esigibile all'atto del paganento de
relativi corrispettivi, salva |a facolta' di applicare |e disposizioni de
pri nmo peri odo. Per |l e cessioni di beni di cui all'articolo 21, quarto comm,
quarto periodo, |'inposta diviene esigibile nel nese successivo a quello della

| oro effettuazi one.

art. 7
Territorialita' dell'inposta.

Testo: in vigore dal 04/10/2003
Agli effetti del presente decreto:

a) per " St at 0" 0 "territorio dello St at 0" Si i nt ende il
territorio della Repubblica italiana, con esclusione dei conuni di Livigno
e di Canpione d'lItalia e delle acque italiane del Ilago di Lugano;

b) per "Comunita" o "territorio della Conunita” si intende il territorio
corri spondente al campo di applicazione del Trattato istitutivo della
Cormuni ta' econom ca eur opea con le seguenti esclusioni, oltre quella
indicata nella lettera a):

1) per la Repubblica ellenica, il Mnte Athos;
2) per la Repubblica federale di Germania, |'isola di Helgoland ed i
territorio di Busingen;
3) per |la Repubblica francese, i Dipartinmenti d' oltremnare,;
4) per il Regno di Spagna, Ceuta, Melilla e le isole Canarie;
c) il Principato di Mnaco e |'isola di Man si intendono conpresi ne

territorio rispettivanmente della Repubblica francese e del Regnho Unito di G an
Bretagna e Irlanda del Nord.

Le cessioni di beni si considerano effettuate nel territorio dello Stato
se hanno per oggetto beni i mobi | i ovvero beni mobi i nazionali,
conunitari o] vi ncol at i al regi ne dell a t enporanea i nportazi one,
esistenti nel territorio dello stesso ovvero beni nobili spediti da altro
Stato menbro, installati, nontati o assiemati nel territorio dell o Stato
dal fornitore o per suo conto. Si consi derano altresi’ effettuate
nel territorio dello Stato le cessioni di beni nei confronti di
passeggeri nel corso di un trasporto intraconunitario a mezzo di navi,
aeronobili o treni, se il trasporto ha inizio nel territorio dello
Stato; si  considera intraconunitario il trasporto con luogo di partenza e di
arrivo siti in Stati menbri diversi e luogo di partenza quello di prino
punto di inbarco dei passeggeri, luogo di arrivo quello dell'ultinbo punto di
sbar co.

Le prestazioni di servizi si considerano effettuate nel territorio dello
Stato quando sono rese da soggetti che hanno il domicilio nel territorio
stesso o0 da soggetti ivi residenti che non abbiano stabilito il donicilio
all ' estero, nonche' quando sono rese da stabili organizzazioni in Italia di
soggetti domiciliati e residenti all'estero; non si considerano effettuate
nel territorio dello Stato quando sono rese da stabili organizzazi oni
all'estero di soggetti domiciliati o residenti in Italia. Per i soggetti
di ver si dall e persone fisiche, agli effetti del presente articolo, si
considera domicilio il luogo in cui si trova |la sede legale e residenza
quello in cui si trova |la sede effettiva.

In deroga al secondo e terzo coma

a) le prestazioni di servizi relativi a beni imobili, conprese Ile
perizie, le prest azi oni di agenzi a e le prestazioni inerenti alla
preparazione e al coordinanento dell'esecuzione dei lavori inmobiliari, si
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consi derano effettuate nel territorio dello Stato quando |'immbile €'
situato nel territorio stesso;

b) le prestazioni di servizi, conprese |le perizie, relative a beni nobili
materiali e le prestazioni di servizi culturali, scientifici, artistici
didattici, sportivi, ricreativi e simli, nonche' |e operazioni di carico,
scari co, manut enzi one e simli, accessorie ai trasporti di beni, si

consi derano effettuate nel territorio dello Stato gquando sono eseguite ne
territorio stesso;

c) le prestazioni di trasporto si considerano effettuate nel territorio
dello Stato in proporzione alla distanza ivi percorsa;

d) le prestazioni derivanti da contratti di |ocazione, anche finanziaria,
noleggio e simli di beni nobili materiali diversi dai nmezzi di trasporto,
|l e prestazioni di servizi indicate al nunmero 2) del secondo comma dell'art.
3, le prestazioni pubblicitarie, di consulenza e assistenza tecnica o
| egal e, conprese quelle di formazione e di addestranmento del personale, le
prestazioni di servi zi di tel econuni cazione, di radiodiffusione e di
televisione, le prestazioni di servizi rese tramte nezzi elettronici, di
el abor azi one e fornitura di dati e simli, le operazioni bancari e,
finanziarie e assicurative e l e prestazioni relative a prestiti di
personal e, nonche' |le prestazioni di internediazione inerenti alle suddette
prestazioni o operazioni e quelle inerenti all'obbligo di non esercitarle,
nonche' |le cessioni di contratti relativi alle prestazioni di sportivi
professionisti, si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando
sono rese a soggetti domciliati nel territorio stesso o0 a soggetti ivi
residenti che non hanno stabilito il domicilio all'estero e quando sono rese
a stabili organizzazioni in Italia di soggetti domiciliati o residenti
all'estero, a nmeno che non siano utilizzate fuori dalla Conmunita' econonica
europea;o, a neno che non siano utilizzate fuori dalla Conmunita' econonica
eur opea;

e) le prestazioni di servizi e |le operazioni di cui alla lettera precedente
rese a soggetti domiciliati o residenti in altri Stati nmenbri della Conunita
econom ca europea, si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando
il destinatario non e' soggetto passivo dell'inposta nello Stato in cui ha il
domicilio o |la residenza;

f) le operazioni di cui alla lettera d) escluse |le restazioni di servizi

di tel econuni cazi one, | e prestazi oni di servi zi rese tramte nezz

elettronici a committenti non soggetti passivi d'inposta residenti al di
fuori della Conunita', 1le prestazioni di consulenza e assistenza tecnica o
| egale, ivi comprese quelle di formazione e di addestranento del personale,
di el aborazione e fornitura di dati e simli, rese a soggetti domciliati e
residenti fuori della Conunita' econonica europea nonche' quelle derivanti
da contratti di |ocazione, anche finanziaria, noleggio e simli di mezzi di

trasporto rese da soggetti domiciliati o residenti fuori della Conunita'
stessa ovvero domciliati o residenti nei territori esclusi a norma de
prinmo comma lettera a), ovvero da stabili organizzazioni operanti in detti
territori, si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando sono
ivi utilizzate; queste wultine prestazioni, se rese da soggetti domciliati o
residenti in Italia si considerano effettuate nel territorio dello Stato
guando sono utilizzate in Italia o in altro Stato nenbro della Conunita'
st essa;

f-bis) | e prestazioni di servizi di tel ecomuni cazi one rese a soggetti
domciliati o residenti fuori del territorio della Conmunita' da soggetti
domciliati o resi denti fuori della Conunita' stessa, ovvero domciliati o
residenti nei territori escl usi a nornma del prino conma, lettera a), si
consi derano effettuate nel territorio dello Stato quando i servizi sono ivi
utilizzati. Tali servizi si considerano utilizzati nel territorio dello Stato
se in partenza dall o stesso o quando, realizzandosi |la prestazione tranite
cessi one di schede pr epagat e o] di altri nezzi tecnici preordinati

all'utilizzazione del servizio, la loro distribuzione avviene, direttamente o
a nezzo di commi ssionari, rappresentanti, o altri internmediari, nel territorio
dell o Stato;

f-ter) le prestazioni di servizi rese tramte nmezzi elettronici da
soggetti domiciliati o residenti fuori della Conunita' a conmittenti non
soggetti passivi d'inposta nello Stato, si considerano ivi effettuate;

f-quater) le prestazioni di telecomunicazione, di radiodiffusione e di
tel evisione rese da soggetti domciliati o residenti fuori della Conmunita' a
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commttenti conunitari non soggetti passi Vi d'inposta si considerano
effettuate nel territorio dello Stato quando sono ivi utilizzate.

Non si  consi derano effettuate nel territorio dello Stato |e cessioni
al | ' esportazi one, |l e operazioni assinmlate a cessioni all'esportazione e
servi zi i nternazionali o connessi agli scanbi internazionali di cui ai
successivi artt. 8, 8-bis e 9.

art. 8
Cessioni all'esportazione.
(ND.R: L'art. 3 DL 29 dicenbre 1983 n. 746 abroga, con effetto da

1 gennaio 1984, anche | e disposizioni "concernenti |a dichiarazione
e l|la conunicazione dell'intento di avvalersi della facolta' di
effettuare acquisti o i mportazi oni senza paganento dell'i nposta”
nonche' quelle "riguardanti i soggetti che iniziano |'attivita"

contenute nel secondo comma dell'art. 8).

Testo: in vigore dal 14/03/1997
Costitui scono cessioni all'esportazione:

a) Le cessioni, anche tramte conmissionari, eseguite nmediante trasporto o
spedi zione di beni fuori del territorio della Conunita' econonica europea, a
cura o a none dei cedenti o dei conm ssionari, anche per incarico de

propri cessionari o conm ssionari  di questi. | beni possono essere
sottoposti per conto del cessionario, ad opera del cedente stesso o di
terzi, a | avor azi one, trasf or mazi one, nont aggi o, assi emaggi o o]
adattanmento ad altri beni. L'esportazione deve risultare da docunmento
doganal e, o0 da vidimzione apposta dall'ufficio doganale su un esenplare

della fattura ovvero su un esenplare della bolla di acconpagnanento
enmessa a norma dell'art. 2 del D.P.R 6 ottobre 1978, n. 627, o, se questa non
e' prescritta, sul docunmento di cui all'articolo 21, quarto comma, secondo
periodo. Nel <caso in cui avvenga tramte servizio postale |'esportazi one deve
risultare nei nmodi stabiliti con decreto del Mnistro delle Finanze, di
concerto con il Mnistro delle poste e delle tel ecormunicazi oni

b) Ie cessioni con trasporto o spedizione fuori del territorio della
Comunita' economnica europea entro novanta giorni dal | a consegna, a cura
del cessionario non residente 0 per suo conto, ad eccezi one de
beni destinati a dotazione 0 provvista di bordo di i nbarcazioni 0
navi da diporto, di aeronobili da turisnb o di qualsiasi altro nezzo di
trasporto ad uso privato e dei beni da trasportarsi nei  bagagl
personali fuori del territorio della Comunita' econom ca  europea;
| ' esportazione deve risultare da vidimzione apposta dall'ufficio doganal e
o] dall"ufficio postale su un esenplare della fattura;

c) le cessioni, anche tranmte commi ssionari, di beni diversi dai fabbricati e

dall e aree edi ficabili, e |l e prestazioni di servizi rese a soggetti che,
avendo effettuato cessioni all'esportazione od operazioni intraconunitarie, si
avval gono dell a facolta' di acqui stare, anche tramte conm ssionari, o
i nportare beni e servizi senza paganento dell'inposta.

Le cessioni e le prestazioni di cui alla lettera c) sono effettuate senza
paganmento dell'inposta ai soggetti indicati nella lettera a), se residenti,
ed ai soggetti che effettuano |e <cessioni di cui alla lettera b) de

precedent e comma  su | oro di chi arazi one scritta e sotto la loro
responsabilita', nei limti dell'amontare conplessivo dei corrispettivi
dell e cessioni di cui alle stesse lettere dai nedesim fatte nel corso
del | " anno sol are precedente. I cessionari e i comrssionari possono
avvalersi di tale ammopntare integralnmente per gli acquisti di beni che siano
esportati nello stato originario nei sei mesi successivi alla |oro consegna
e, nei limti della differenza tra esso e |'ammontare dell e cessioni dei beni
effettuate nei loro confronti nello stesso anno ai sensi della lettera a),
relati vanente agli acquisti di altri beni o di servizi. | soggetti che
i ntendono avvalersi della facolta" di acquistare beni e servizi senza
paganment o dell'"inposta devono darne conunicazione scritta al conpetente
ufficio dell'I.V.A entro il 31 gennaio ovvero oltre tale data, mm
anteriormente al nonento di effettuazione della prinma operazione, indicando
| "amontare dei corrispettivi delle esportazioni fatte nell'anno solare
precedente. Gi stessi soggetti possono optare, dandone comuni cazi one entro
il 31 gennaio, per la facolta' di acquistare beni e servizi senza paganento
del |l "inposta assumendo cone ammontare di riferinmento, in ciascun nese,
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| ' ammont ar e dei corrispettivi delle esportazioni fatte nei dodici nesi
precedenti . L' opzione ha effetto per un triennio solare e, qualora non sia
revocat a, si estende di triennio in triennio. La revoca deve essere
comunicata all'ufficio entro il 31 gennai o successivo a ciascun triennio. |
soggetti che iniziano ["attivita' o non hanno comunque effettuato
esportazi oni nel |l " anno sol are precedente possono avval ersi per |a durata di
un triennio solare della facolta' di acquistare beni e servizi senza
paganent o del | ' i npost a, dandone preventiva conunicazione all'ufficio,
assunmendo conme ammontare di riferinmento, in ciascun nese, |'ammontare de

corrispettivi delle esportazioni fatte nei dodici nesi precedenti.
(Comma abr ogat 0)

Nel caso di affitto di azienda, perche' possa avere effetto il trasferinento
del beneficio di utilizzazione della facolta' di acquistare beni e servizi per
cessioni all'esportazione, senza paganento dell'inposta, ai sensi del terzo
conma, €' necessario che tale trasferinento sia espressanmente previsto ne

relativo contratto e che ne sia data conuni cazione con |ettera raccomandata
entro trenta giorni all'ufficio | VA conpetente per territorio.

Al fini dell"applicazione del prinmo comma si intendono spediti o trasportati
fuori della Comunita' anche i beni destinati ad essere inpiegati nel nmare
territoriale per la costruzione, la riparazione, la manut enzi one, |l a
trasformazione, |'equipaggianmento e il riforninmento delle piattaforme di
perforazione e sfruttamento, nonche' per la realizzazione di colleganenti fra
dette piattafornme e la terrafernma.

8 - bis
Qper azi oni assimlate alle cessi oni al | ' esportazi one.

Testo: in vigore dal 14/03/1997

Sono assinmilate alle cessioni all'esportazione, se non conprese nell'articolo
8:

a) |e cessioni di navi destinate all'esercizio di attivita' conmerciali o
della pesca o ad operazioni di salvataggio o di assistenza in nare, ovvero
alla denolizione, escluse le wunita' da diporto di «cui alla L. 11 febbraio
1971, n. 50;

b) le cessioni di navi e di aeronmobili, conpresi i satelliti, ad organ
dell o Stato ancorche' dotati di personalita' giuridica;
c) |e cessioni di aeronobili destinati a inprese di navigazione aerea che

ef fettuano preval entenente trasporti internazionali;
d) le cessioni di apparati nmotori e loro conponenti e di parti di ricanbio

degli stessi e delle navi e degli aeromobili di cui alle lettere precedenti,
le cessioni di beni destinati a loro dotazione di bordo e le forniture
destinate al loro rifornimento e vet t ovagl i anment o, conprese l e
somm ni strazioni di alinmenti e di bevande a bordo ed escluso, per le navi
adibite alla pesca costiera locale, il vettovaglianento;

e) |l e prestazioni di servizi, conpreso |'uso di bacini di carenaggi o,
relativi all a costruzi one, manut enzi one, riparazione, nodificazione,
trasfornmazi one, assienaggio, allestinento, arredanento, |ocazione e noleggio
delle navi e degli aerompbili di cui alle lettere a), b), e c), degl
apparati notori e loro conponenti e ricanmbi e delle dotazioni di bordo,
nonche' |e prestazioni di servizi relativi alla denolizione delle navi di

cui alle lettere a) e b).

Le disposizioni dell'ultino comma dell'art. 7 e quelle del secondo e terzo
comma dell"art. 8 si applicano, <con riferinmento all'anmontare conpl essivo
dei corrispettivi dell e operazioni indicate nel precedente conma, anche per
gli acquisti di beni, diversi dai fabbricati e dalle aree edificabili, e di
servizi fatti dai soggetti che effettuano | e operazioni stesse nell'esercizio
dell"attivita' propria dell'inpresa.

art. 9
Servi zi i nt ernazi onal i connessi agl i scamnbi i nt er nazi onal

Testo: in vigore dal 01/01/2003
Costituiscono servizi internazionali o connessi agli scanbi internazionali:

1) i trasporti di persone eseguiti in parte nel territorio dello Stato e in
parte in territorio estero in di pendenza di unico contratto;

2) i trasporti relativi a beni in esportazione, in transito o in
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i nportazi one tenporanea, nonche' i trasporti relativi a beni in inportazione
i cui corrispettivi sono assoggettati all'inposta a norma del prino coma
dell"art. 69;

3) i nol eggi e le locazioni di navi, aeronobili, autoveicoli, vagoni
ferroviari, cabine-letto, containers e carrelli, adibiti ai trasporti di cui
al precedente n. 1), ai trasporti di beni in esportazione, in transito o in
tenmporanea inportazione nonche' a quelli relativi a beni in inportazione
senpreche' i corrispettivi dei noleggi e delle |locazioni siano assoggettati
all'"inposta a norma del prinmpo comma dell'"art. 69;

4) i servizi di spedizione relativi ai trasporti di cui al precedente n. 1),
ai trasporti di beni in esportazione, in transito o in t enpor anea
i nportazi one nonche' ai trasporti di beni in inportazione senpreche’
corrispettivi dei servizi di spedizione siano assoggettati all'inposta a
norma  del prino comm dell'art. 69; i servizi relativi alle operazioni
doganal i ;

5) i servizi di carico, scarico, trasbordo, manutenzione, stivaggio,
di si stivaggi o, pesatura, m sur azi one, controll o, refrigerazi one,
magazzi naggi o, deposito, cust odi a e simli, relativi ai beni in
esportazione, in transito o0 in inportazione tenporanea ovvero relativi a
beni in inportazione senpreche' i corrispettivi dei servizi stessi siano
assoggettati ad inposta a norna del prino conma dell'art. 69;

6) i servizi prestati nei porti, autoporti, aeroporti e negli scal
ferroviari di confine che riflettono direttamente il funzionamento e la
manut enzi one degl i i npi anti ovvero il rmovinento di  beni o nezzi di
trasporto, nonche' quelli resi dagli agenti marittim racconmandatari

7) i servizi di i nt er medi azi one relativi a beni in inmportazione, in
esportazi one o in transito, a trasporti internazionali di persone o di beni,
ai nol eggi e alle | ocazi oni di cui al n. 3); le cessioni di licenze
al | ' esportazi one;

7-bis) i servizi di intermedi azione resi in none e per conto di agenzie di
viaggio, di cui all'articolo 74-ter, relativi a prestazioni eseguite fuori dal
territorio degli Stati nmenbri della Cormunita' econom ca europea;

8) le mani pol azi oni usual i eseguite nei depositi doganali a norma
dell"art. 152, prino comm, del T.U approvato con D.P.R 23 gennaio 1973,
n. 43;

9) i trattanenti di cui all'art. 176 del T.U approvato con D.P.R 23
gennai o 1973 n. 43, eseguiti su beni di proveni enza estera non ancora
definitivanmente i nportati, nonche' su beni nazionali, nazi onal i zzati
o0 comunitari, destinati ad essere esportati da o per conto del prestatore
del servizio o del commttente non residente nel territorio dello Stato;

10) (abrogata ex art. 2 dl n. 669/96);

11) (lettera abrogata);

12) | e operazioni di cui ai nn. da 1) a 4) dell'art. 10, effettuate ne
confronti di soggetti residenti fuori dalla Conunita' econonica europea o
relative a beni destinati ad essere esportati fuori dalla Comunita' stessa.

Le disposizioni dell'ultino comma dell'art. 7 e quelle del secondo e terzo
comma dell'art. 8 si applicano con riferinmento all'amontare conpl essivo de

corrispettivi delle operazioni indicate nel precedente comma, anche per gl
acqui sti di beni, diversi dai fabbricati e dalle aree edificabili e di servizi
fatti dai soggetti che ef fettuano | e operazioni stesse nell'esercizio
dell"attivita' propria dell'inpresa.

art. 10
Oper azioni esenti dall'inposta.
Testo: in vigore dal 01/01/2001
Sono esenti dall'inposta:
1) le prestazioni di servizi concernenti |a concessione e |a negozi azi one di
crediti, la gestione degli stessi da parte dei concedenti e |e operazioni di
finanzi amento; |'assunzione di inpegni di natura finanziaria, |'assunzione di
fideiussioni e di altre garanzie e la gestione di garanzie di crediti da parte
dei concedenti; l e di | azi oni di paganento, |e operazioni, conpresa |la
negozi azi one, relative a deposi ti di fondi, conti correnti, paganmenti,
giroconti, crediti e ad assegni o altri effetti conmerciali, ad eccezione de
recupero di crediti; Ila gestione di fondi conuni di investinento e di fond
pensi one di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 , le dil azioni

Pagina 11



Decreto del Presidente della Repubblica del 26/10/1972 n. 633

di pagamento e le gestioni simlari e il servizio bancoposta; o
2) le operazioni di assicurazione, di riassicurazione e di vitalizio;
3) le operazioni relative a valute estere aventi corso legale e a crediti in

val ute estere, eccettuati i biglietti e |le nonete da collezione e conprese |e
operazioni di copertura dei rischi di camnbio;

4) le oper azi oni , relative ad azioni, obbligazioni o altri titoli non
rappresentativi di er Ci e a quote sociali, eccettuate la custodia e
| "ami ni strazi one dei titoli; |l e operazioni, incluse |le negoziazioni e le
opzioni, eccettuate |la custodia e anministrazione, relative a valori nobiliari
e a strunmenti finanziari diversi dai titoli. Si considerano in particolare
operazioni relative a valori nobiliari e a strunenti finanziari i contratti a
termne ferno su titoli e altri strumenti finanziari e le relative opzioni
comunque regol ati ; i contratti a ternmine su tassi di interesse e le relative
opzioni; i contratti di scambio di somme di denaro o di valute deterninate in
funzi one di tassi di interesse, di tassi di cambio o di indici finanziari, e
rel ati ve opzioni; l e opzioni su valute, su tassi di interesse o su indici
finanziari, comunque regol ate;

5) | e operazioni relative alla riscossione dei tributi, conprese quelle
relative ai versamenti di inposte effettuati per conto dei contribuenti, a

norma di specifiche disposizioni di |egge, da aziende e istituti di credito;
6) le operazioni relative all'esercizio del lotto, delle lotterie nazionali,

dei giochi di abilita' e dei concorsi pronostici riservati allo Stato e agl

enti indicati nel decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, ratificato con
| egge 22 aprile 1953, n. 342, e successive nodificazioni, nonche' quelle
relative all'esercizio dei totalizzatori e delle scomesse di cui al

regol anent o approvato con decreto del Mnistro per |'agricoltura e per le
foreste 16 novenbre 1955, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 26
novenbre 1955, e alla |legge 24 marzo 1942, n. 315, e successive nodificazi oni
ivi conprese |le operazioni relative alla raccolta delle giocate;

7) | e operazioni relative all'esercizio delle scomresse in occasione di
gare, corse, giuochi, concorsi e conpetizioni di oghi genere, diverse da
quelle indicate al numero precedente, nonche' quelle relative all'esercizio
del giuoco nelle case da giuoco autorizzate e alle operazioni di sorte
| ocali autorizzate;

8) e | ocazioni non finanziarie e gli affitti, relative cessi oni
ri sol uzioni e proroghe, di terreni e aziende agricole, di aree diverse da
quell e destinate a parcheggio di wveicoli, per le quali gli strunenti
ur bani sti ci non prevedono | a destinazione edificatoria, ed i fabbricati,
conprese |e pertinenze, le scorte e in genere i beni nobili destinati
dur evol nente al servizio degli immobili locati e affittati, esclusi quell
strumentali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa
utilizzazione senza radicali trasfornmazioni e quelli destinati ad uso di
civile abitazione locati dalle inprese che Ii hanno costruiti per |a vendita;

8-bis) le cessioni di fabbricati, o di porzioni di fabbricato, a destinazione
abitativa, effettuate da soggetti diversi dalle inprese costruttrici degl
stessi o dall e i mprese che vi hanno eseguito, anche tranite inprese
appaltatrici, gli interventi di cui all'articolo 31, prinm comm, lettere c),
d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, ovvero dalle inprese che hanno
per oggetto esclusivo o principale dell"attivita' esercitata la rivendita dei
predetti fabbricati o delle predette porzioni;

9) le prest azi oni di mandat o, mnedi azi one e internedi azione relative alle
operazioni di cui ai numeri da 1) a 7), nonche' quelle relative all'oro e alle
val ute estere, conpr esi i depositi anche in conto corrente, effettuate in
rel azi one ad operazioni poste in essere dalla Banca d'ltalia e dall"'Ufficio
italiano dei canbi , ai sensi dell'articolo 4, quinto comm, del presente
decr et o;

10) (soppresso);

11) le cessi oni di oro da investinento, conpreso quell o rappresentato da
certificati in oro, anche non allocato, oppure scanbiato su conti netallo, ad
escl usi one di quel l e poste in essere dai soggetti che producono oro da
i nvestinmento o che trasformano oro in oro da investinento ovvero conmerci ano
oro da i nvesti nment o, i quali abbiano optato, con le nodalita' ed i termni
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 442

anche in rel azione a ciascuna cessione, per |'applicazione dell'inposta;
| e operazioni previste dall"articolo 81, comma 1, lettere c-quater) e

c-qui nqui es), del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
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del Presidente dell a Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, e successive
nodi ficazioni, riferite all'oro da investinento; |e internmedi azioni relative
al |l e precedenti oper azi oni . Se il cedente ha optato per |'applicazione
del | ' i nmpost a, anal oga opzi one puo’ essere esercitata per le relative
prestazioni di internediazione.

Per oro da investinmento si intende:

a) l'oro in forma di lingotti o placchette di peso accettato dal nercato
del |l ' oro, ma conmunque superiore ad 1 grammo, di purezza pari o superiore a 995
mllesim, rappresentato o neno da titoli

b) le monete d'oro di purezza pari o superiore a 900 nmillesim, coniate dopo

il 1800, che hanno 0] hanno avuto corso |legale nel Paese di origine,
nor mal nente vendute a un prezzo che non supera dell'80 per cento il valore su

mercato |ibero dell'oro in esse contenuto, incluse nell'elenco predisposto
dal I a Conmi ssi one dell e Conmunita' europee ed annual nente pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale delle Comuni t a' europee, serie C, sulla base delle
comuni cazi oni rese dal M ni stero del tesoro, del bilancio e della
pr ogr anmazi one economi ca, nonche' Il e nonet e aventi |e nmedesine
caratteristiche, anche se non conprese nel suddetto el enco;

12) | e cessioni di cui al n. 4) dell'art. 2 fatte ad enti pubblici,
associ azioni riconosciute o fondazioni aventi esclusivanente finalita' di
assi stenza, benefi cenza, educazi one, i struzi one, studio 0 ricerca
scientifica e alle ONLUS

13) | e cessioni di cui al n. 4 dell"art. 2 a favore delle popol azi oni

colpite da calamta' naturali o catastrofi dichiarate tali ai sensi della L.
8 dicenbre 1970, n. 996, o della | egge 24 febbraio 1992, n. 225;

14) le prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate nedi ante vei col
da piazza o altri nezzi di trasporto abilitati ad eseguire servizi di
trasporto marittino, | acual e, fluviale e lagunare. Si considerano urbani
trasporti effettuati nel territorio di un comune o tra conmuni non distanti tra
loro oltre cinquanta chilonetri

15) le prest azi oni di trasporto di malati o feriti con veicoli all'uopo
equi paggiati, effettuate da inprese autorizzate e da ONLUS

16) le prestazioni relative ai servizi postali;

17) (soppresso);

18) le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla

persona nell'esercizio delle professioni e arti sanitarie soggette a
vi gi | anza, ai sensi dell'articolo 99 del testo wunico delle | eggi
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive
nodi fi cazi oni, ovvero individuate con decreto del Mnistro della sanita', d

concerto con il Mnistro delle finanze;

19) le prestazioni di ricovero e cura rese da enti ospedalieri o da cliniche
e case di cura convenzionate nonche' da societa' di mutuo soccorso con

personalita' giuridica e da ONLUS, conpresa |a sonmm nistrazione di nedicinali,
presidi sanitari e vitto, nonche' l|le prestazioni di cura rese da stabilinenti
termali;

20) le prestazi oni educati ve dell'"infanzia e della gioventu' e quelle
di datti che di ogni gener e, anche per |a formazione, |'aggi ornanento,
la riqualificazione e riconversione professionale, rese da istituti o scuole
riconosciuti da pubbliche amm nistrazioni e da ONLUS, conprese |e prestazioni
relative all'alloggio, al vitto e alla fornitura di libri e naterial
di dattici, ancorche' fornite da istituzioni, collegi o pensioni annessi,
di pendenti o funzional nente collegati, nonche' le lezioni relative a materie
scol astiche e universitarie inpartite da insegnanti a titolo personal e;

21) |l e prestazioni proprie dei brefotrofi, orfanotrofi, asili, case di
riposo per anziani e sinmli, delle colonie nmarine, nontane e canpestri e
degli alberghi e ostelli per la gioventu' di cui alla |legge 21 narzo 1958,
n. 326, conprese Il e somm nistrazioni di  vitto, indunenti e nedicinali, le
prestazioni curative e le altre prestazioni accessorie;

22) le prestazioni proprie delle biblioteche, discoteche e simli e quelle
i nerenti alla visita di nusei, gallerie, pinacoteche, nmonunenti, ville,
pal azzi, parchi, giardini botanici e zoologici e simli;

23) |l e prestazioni previdenziali e assistenziali a favore del personale
di pendent e;

24) le «cessioni di organi, sangue e latte umani e di plasm sangui gno;

25) (soppresso);
26) (soppresso);
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27) le prestazioni proprie dei servizi di ponpe funebri;

27-bi s) i canoni dovuti da i nprese pubbliche, ivi conprese |e aziende
muni ci pal i zzate, o private per |'affidanento in concessione di costruzione e
di esercizio di inpianti, conprese |e discariche, destinati allo smaltinento,

al riciclaggio 0 alla distruzione dei rifiuti urbani, speciali, tossici o
nocivi, solidi o liquidi

27-ter) le prest azi oni socio-sanitarie, di assi stenza donmiciliare o
anbul atoriale, in comunita' e simli, in favore degli anziani ed inabil
adul ti, di t ossi codi pendent i e di malati di AIDS, degli handi cappati
psi cofisici, dei m nori anche coinvolti in situazioni di disadattanento e di

devi anza, rese da organism di diritto pubblico, da istituzioni sanitarie
ri conosciute che erogano assistenza pubblica, previste dall'articolo 41 della
| egge 23 di cenbre 1978, n. 833, o da enti aventi finalita' di assistenza
soci al e e da ONLUS

27-quater) le prestazioni delle conpagnie barracellari di cui all'articolo 3
dell a | egge 2 agosto 1997, n. 382

27-qui nqui es) le cessioni che hanno per oggetto beni acquistati o inportati

senza il diritto alla detrazione totale della relativa inposta ai sensi degl
articoli 19, 19-bisl e 19-bis2.
27-sexies) le i mportazi oni nei porti, effettuate dalle inprese di pesca
marittinma, dei prodotti della pesca allo stato naturale o dopo operazioni di
conservazi one ai fini della commercializzazione, ma prinma di qual sias
consegna.

art. 11

Operazi oni pernutative e dazioni in paganento.

Testo: in vigore dal 01/01/1973
Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate in corrispettivo

di altre cessioni di beni o prestazioni di servizi, o per estinguere
precedenti obbligazioni, sono soggette all'inposta separatanente da quelle
in corrispondenza delle quali sono effettuate.

La di sposi zi one del comma precedente non si applica per |a cessione al
prestatore del servizio di residuati o sottoprodotti della |avorazione di
materie fornite dal commttente quando il valore dei residuati 0
sottoprodotti ceduti, determnato a norma dell'art. 14, non supera il cinque

per cento del corrispettivo in denaro.

art. 12
Cessioni e prestazioni accessorie.

Testo: in vigore dal 01/01/1973

Il trasporto, la posa in opera, |'inballaggio, il confezionanento, I|a
fornitura di recipienti 0O contenitori e le altre cessioni o prestazioni
accessorie ad una cessione di beni o ad una prestazione di servizi,
effettuati direttanmente dal cedente o prestatore ovvero per suo conto e a
sue spese, non sono soggetti autonomanente all'inposta nei rapporti fra le
parti dell' operazi one principale.

Se la cessione 0 prestazione principale e soggetta all'inposta, i
corrispettivi delle cessioni o prestazioni accessorie inmponibili concorrono
a formarne | a base inponibile.

art. 13
Base i nponi bi |l e.

Testo: in vigore dal 01/12/1995
La base inponibile delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi e
costituita dall'anmontare conplessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o

prestatore secondo le condizioni contrattuali, conpresi gli oneri e |le spese
inerenti _ aII'esecuzione e i debiti o altri oneri Ver so ter;i apcollati al
cessionario o al commttente, aunentato delle integrazioni direttanmente

connesse con i corrispettivi dovuti da altri soggetti.

Agli effetti del comma precedente i corrispettivi sono costituiti:

a) per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi dipendenti da atto
della pubblica autorita', dall'indennizzo comunque denom nat o;

b) per i passaggi di beni dal conmttente al conmssionario o da
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comm ssionario al conm ttente, di cui al  n. 3) dell'art. 2,
ri spettivanente dal prezzo di vendita pattuito dal conmmi ssi onari o,
dimnuito della provvigione, e dal prezzo di acqui sto pattuito da
conmi ssi onari o, aunentato della  provvigione; per | e prestazioni di
servi zi rese o ricevute dai mandatari senza rappresentanza, di cui al
terzo comma dell'art. 3, rispettivanente dal prezzo di fornitura de
servizio pattuito dal mandatario, dimnuito della provvigione, e da

prezzo di acquisto del servizio ricevuto dal mandatario, aumentato della
provvi gi one;

c) per e cessi oni i ndi cate ai nuneri 4), 5) e 6) del secondo conma
dell"articolo 2, per e cessioni di beni e per le prestazioni di servizi
effettuate per esti nguere precedenti obbl i gazioni e per quelle di cui
all"articolo 3, terzo comma, prinmo periodo, dal valore nornale dei beni e
del | e prestazioni; per | e assegnhazioni di cui all'articolo 3, terzo commm,

secondo periodo, dalle spese sostenute dal soggetto passivo per |a prestazione
dei servi zi

d) per le operazioni pernmutative di cui all'art. 11, dal valore normale de
beni e dei servizi che formano oggetto di ciascuna di esse;

e) per le cessioni di beni vincolati al regi me della tenporanea
i nportazi one, dal corrispettivo della cessione dimnuito del valore
accertato dall'ufficio doganale all'atto della tenporanea inportazione.

Per le cessi oni dei beni indicati alla lettera e-bis) del secondo coma
dell"art. 19 la base inponibile e ridotta alla neta' qualora |a detrazi one
dell'"inposta relativa al loro acquisto o inportazione da parte del cedente sia

stata operata con |a riduzione prevista nella disposizione stessa.
(Coma soppresso)

art. 14
Det er mi nazi one della base inponibile.

Testo: in vigore dal 01/01/1973

Al fini della determ nazione della base inponibile i corrispettivi dovuti e
le spese e gli oneri sostenuti in valuta estera sono conputati secondo il
canmbi o del giorno in cui e stata effettuata |'operazione e, in mancanza,
secondo il canbio del giorno antecedente piu' prossino.

I residuati o sottoprodotti della |avorazione di naterie fornite da
commttente sono conput at i secondo il loro val ore nor mal e.
Per val ore nornal e dei beni e dei servizi si intende il prezzo o
corrispettivo nedianente praticato per beni o servizi della stessa specie o
simlari in condizioni di libera concorrenza e al nedesino stadio di
comerci al i zzazi one, nel tenpo e nel luogo in cui e stata effettuata
| ' operazione o nel tenpo e nel |uogo piu" prossim.

Per | a determ nazi one del wvalore normale si fa riferinento, in quanto
possibile, ai listini o alle tariffe dell'inpresa che ha fornito i beni o i
servi zi e, in mancanza, alle nercuriali e ai |listini della camera di
commercio piu" vicina, alle tariffe professionali e ai listini di borsa.

art. 15
Escl usi oni dal conputo della base i nponi bile.

Testo: in vigore dal 01/02/1979 con effetto dal 01/04/1979

Non concorrono a formare |a base inponibile:

1) le somme dovute a titolo di interessi noratori o di penalita' per ritard

o altre irregolarita" nell'adenpinmento degli obblighi del cessionario o de

comm ttente;

2) il valore normale dei beni ceduti a titolo di sconto, prenio o abbuono in
conformta' alle originarie condizioni contrattuali, tranne quelli la cui
cessione e' soggetta ad aliquota piu elevata;

3) le some dovute atitolo di rinborso delle anticipazioni fatte in none e

per conto dell a controparte, pur che’ regol arnment e docunent at e;
4) | "inmporto degli imballaggi e dei recipienti, quando ne sia stato
espressanente pattuito ri nborso alla resa;

i
5) le somme dovute a titolo di rivalsa dell'inposta sul val ore aggi unto.
Non si tiene conto, in dininuzione dell'ammontare inponibile, delle some
addebitate al cedente o prestatore a titolo di penalita' per ritardi o altre
irregolarita’ nella esecuzione del contratto.
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art. 16
Al'i quote dell"inposta.
(ND.R: L'art. 36, coma 5 del D L. 30 agosto 1993, n. 331,

convertito, con nodificazioni, dal |l a L. 29 ottobre 1993, n. 427

di spone che |e cessioni e le inportazioni dei beni indicati nella
tabella B allegata al D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, sono soggette
all"aliquota dell'inposta sul valore aggi unt o del 19 per cento. Da
ultino |'aliquota del 19 per cento e’ stata el evata al 20 per cento
dall"art. 1, comm 1, del D. L. 29 settenmbre 1997, n. 328,
convertito, con nodi ficazioni, dalla L. 29 novenbre 1997, n. 410).

Testo: in vigore dal 01/01/1998

L'aliquota dell'inposta e' stabilita nella msura del venti per cento della
base i nponi bile dell' operazione.

L' ali quota e ridotta al di eci per cento per |e operazioni che hanno per
oggetto i beni e i servizi elencati nell'allegata Tabella A, salvo il disposto

dell"art. 34, ed e elevata al trentotto per cento (n.d.r.: ora 20 per cento)
per quelle che hanno per oggetto i beni elencati nell'allegata Tabella B.
Per 1le prestazioni di servizi dipendenti da contratti d opera, di appalto e

simli che hanno per oggetto |a produzione di beni e per quelle dipendenti
da contratti di |ocazione finanziaria di noleggio e simli |"inposta s

applica con la stessa aliquota che sarebbe applicabile in caso di cessione
dei  beni prodotti, dati con contratti di |ocazione finanziaria, noleggio e
simli.

(Coma soppresso).

art. 17
Soggetti passivi.

Testo: in vigore dal 31/08/2002
L'i nposta e' dovuta dai soggetti che effettuano |e cessioni di beni e le

prestazi oni di servizi imponibili, i quali devono versarla all'erario,
curmul ati vanment e per tutte le operazioni effettuate e al netto della
detrazi one prevista nell'art. 19, nei nodi e nei termni stabiliti ne
titol o secondo.

Ai obblighi e i diritti derivanti dalla applicazione delle norne in
mat eri a di i mposta  sul val ore aggiunto, relativanmente ad operazioni

effettuate nel territorio dello Stato da o nei confronti di soggetti non
residenti, possono essere adenpiuti o0 esercitati, nei nodi ordinari, dagl

stessi soggetti direttanente, se identificati ai sensi dell"articolo 35-ter,
ovvero tramte un Jloro rappresentante residente nel territorio dello Stato
nom nato nella forme previste dall'articolo 1, comm 4, del decreto de

Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 441. |l rappresentante
fiscale risponde in solido con il rappresentato relativanmente agli obbli ghi
derivanti dall"'applicazione delle norne in mteria di inposta sul valore

aggi unto. La nom na del rappresentante fiscale e comunicata all'altro
contraente anteriornente all'effettuazione dell'operazione. La nomna de
rappresentante e' obbligatoria qualora il soggetto non residente, che non si
siaidentificato direttanente ai sensi dell'articolo 35-ter, effettui nel
territorio dello Stato cessioni di beni o prestazioni di servizi soggette
all'"inposta sul valore aggiunto nei confronti di cessionari o conmittenti
che non agi scono nell'esercizio di inprese, arti o professioni. Le
di sposi zioni che precedono si applicano anche alle operazioni, inponibili ai
sensi dell"articolo 7, quarto conmm, lettera f), effettuate da soggetti
domiciliati, residenti o con stabili organizzazioni operanti nei territori
esclusi a norma del prinmb comma, lettera a), dello stesso articolo 7.

di obblighi relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi
effettuate nel territorio dello Stato da soggetti non residenti, che non si
siano identificati direttamente ai sensi dell'articolo 35-ter, ne' abbiano
nom nato un rappresentante fiscale ai sensi del comma precedente, sono

adenpi uti dai cessionari o committenti, residenti nel territorio dello
Stato, che acquistano i beni o wutilizzano i servizi nell'esercizio di
i nprese, arti o professioni. La disposizione non si applica relativanmente
all e operazioni inponibili ai sensi dell"articolo 7, quarto comma, lettera
f), effettuate da soggetti domciliati o] residenti o con stabil
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organi zzazi oni operanti nei territori esclusi a norma del prino conmm,
lettera a), dello stesso articolo 7. di obblighi relativi alle prestazioni
di servizi di cui all'"articolo 7, quarto comma, lettera d), rese da soggetti
non residenti a soggetti residenti nel territorio dello Stato, sono
adenpi uti dai comm ttenti medesi m qual ora agiscano nell'esercizio di
i nprese, arti o professioni.

Le disposizioni del secondo e del terzo coma non si applicano per le

[

operazioni effettuate da o nei confronti di stabili organizzazioni in Italia
di soggetti residenti all'estero.
In deroga al pri no conma, per |le cessioni inponibili di oro da

investinmento di cui all'articolo 10, nunero 11), nonche' per |le cessioni di
materiale doro e per quelle di prodotti semlavorati di purezza pari o
superiore a 325 mllesim, al paganent o dell"inposta e tenuto il
cessionario, se soggetto passivo d'inposta nel territorio dello Stato. La
fattura, emessa dal cedente senza addebito d'inposta, con |'osservanza delle
di sposizioni di cui agli articoli 21 e seguenti e con |'indicazione della
norma di cui al presente comma, deve essere integrata dal cessionario con
| "indicazione dell'aliquota e della relativa inposta e deve essere annotata
nel registro di cui agli articoli 23 0o 24 entro il nese di ricevinmento
ovvero anche successi vanment e, ma comunque entro quindici giorni da
ricevinento e con riferinmento al relativo nese; |o stesso docunento, ai fini
dell a detrazione, e annotato anche nel registro di cui all'articolo 25.

art. 18
R val sa.

Testo: in vigore dal 10/08/1995

Il soggetto che effettua la cessione di beni o prestazione di servizi
i mponi bile deve addebitare la relativa inposta, atitolo di rivalsa, al
cessionario o al commttente.

Per |e operazioni per le quali non e prescritta |'emissione della fattura
il prezzo o il corrispettivo si intende conprensivo dell'inposta. Se la
fattura e' enmessa su richiesta del cliente il prezzo o il corrispettivo deve
essere dimnuito della percentuale indicata nel quarto comm dell'art. 27

La rival sa non e' obbligatoria per le cessioni di cui ai numeri 4) e 5)
dell"articolo 2 e per le prestazioni di servizi di cui al terzo coma, prino
periodo, dell'articolo 3.

E' nullo ogni patto contrario alle disposizioni dei comm precedenti.

Il credito di rivalsa ha privilegio speciale sui beni inmmobili oggetto della
cessione o ai quali si riferisce il servizio ai sensi degli artt. 2758 e
2772 del codice civile e, serelativo alla cessione di beni nmobili, ha
privilegio sulla generalita" dei nobili del debitore con |o stesso grado de
privilegio generale stabilito nell'art. 2752 del codice civile, cui tuttavia
e' posposto.
art. 19

Det r azi one.
(NND.R: Per |I'interpretazione autentica del secondo conma vedi
anche la legge 18/02/1999 n. 28 - recante "Disposizioni in materia
tributaria, di funzionanmento dell' Amm nistrazione finanziaria e di
revisione generale del catasto", in GJ 22 febbraio 1999 n. 43 - il
cui art. 5 ha disposto che al secondo comma dell'art. 19 le parole
" beni 0 servizi utilizzati per |'effettuazione di mani f est azi oni
a prem o" devono intendersi riferite esclusivanmente ai prem ness
in palio dai soggetti pronotori in occasione delle manifestazioni
medesi ne").
Testo: in vigore dal 02/10/2003

1. Per la det er m nazi one dell"inmposta dovuta a norma del prino comm
dell'articolo 17 o dell'eccedenza di cui al secondo comma dell'articolo 30,
detrai bile dall'amontare dell' inposta relativa alle operazioni effettuate,
quell o dell'inposta assolta o dovuta dal soggetto passivo o a lui addebitata a
titolo di rivalsa in relazione ai beni ed ai servizi inportati o acquistati
nel | ' esercizio dell'inpresa, arte o professione. Il diritto alla detrazione
dell"inmposta relativa ai beni e servizi acquistati o inportati sorge ne
nmormento in cui |'"inmposta diviene esigibile e puo' essere esercitato, al piu
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tardi, con la dichiarazione relativa al secondo anno successivo a quello in
cui il diritto alla detrazione e' sorto ed alle condizioni esistenti al
monento della nascita del diritto nedesino.

2. Non e detraibile |"inposta relativa all'acquisto o all'inportazione di
beni e servi zi afferenti oper azi oni esenti 0 conmunque non soggette
all'inposta, salvo il di spost o dell"articolo 19-bis2. In nessun caso €'
detraibile |'inposta relativa all'acquisto o all'inportazione di beni o

servizi utilizzati per |'effettuazione di manifestazioni a premo.

3. La indetraibilita" di cui al comma 2 non si applica se | e operazioni ivi
i ndi cate sono costituite da:

a) operazioni di cui agli articoli 8, 8-bis e 9 o a queste assinilate dalla

| egge, 1vi conprese quelle di cui agli articoli 40 e 41 del decreto-legge 31
agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 ottobre
1993, n. 427;

b) operazioni effettuate fuori dal territorio dello Stato le quali, se
effettuate nel territorio dello Stato, darebbero diritto alla detrazi one

del | ' i mpost a;

c) operazioni di cui all'articolo 2, terzo comma, lettere a), b), d) ed f);

d) cessioni di cui all'"articolo 10, nunero 11), effettuate da soggetti che
producono oro da investinmento o trasformano oro in oro da investinento;

e) operazioni non soggette all'inposta per effetto delle disposizioni di
cui al prim comma dell'articolo 74, concernente disposizioni relative a
particolari settori.

4. Per | beni ed i servizi in parte utilizzati per operazioni non soggette
all' inposta la detrazione non e' ammessa per la quota inputabile a tal
utilizzazioni e | " anmont ar e indetraibile e determnato secondo criteri
oggettivi, coerenti con la natura dei beni e servizi acquistati. di stess
criteri si applicano per determinare |la quota di inposta indetraibile relativa
ai beni e servizi in parte utilizzati per fini privati o conmunque estrane
all'esercizio dell'inpresa, arte e professione.

5. A contribuenti che esercitano sia attivita’ che danno |uogo ad
operazioni che conferiscono il diritto alla detrazione sia attivita' che
danno luogo ad operazioni esenti ai sensi dell'articolo 10, il diritto alla
detrazione dell'inposta spetta in msura proporzionale alla prinma categoria
di operazi oni e il relativo ammontare e' determnato applicando Ia
percentuale di detrazione di cui all"articolo 19-bis. Nel corso dell'anno | a
detrazi one provvisorianente operata con |'applicazione della percentual e di
detrazi one dell'anno precedente, salvo conguaglio alla fine dell'anno.
soggetti che iniziano |'attivita' operano la detrazione in base ad una
percentual e di detrazione determ nata presuntivanmente, salvo conguaglio alla
fine dell'anno.

5-bis. Per 1 soggetti diversi da quelli di cui alla lettera d) del conm 3
la limtazione della detrazione di «cui ai precedenti conmi non opera con
riferinento all'inposta addebitata, dovuta o assolta per gli acquisti, anche
i ntracormunitari, di oro da i nvesti nment o, per gl i acqui sti, anche
intraconmunitari, e per l e inportazioni di oro diverso da quello da

i nvestinmento destinato ad essere trasformato in oro da investinmento a cura
degli stessi soggetti o per loro conto, nonche' per i servizi consistenti in
nodi fiche della forma, del peso o della purezza dell'oro, conpreso |'oro da
i nvesti nent o.

art. 19 - bis
Percentual e di detrazi one.

(NdR: Al sensi del |’ art. 30, comm 4: "|'indetraibilita'
dell"inmposta sul valore aggiunto afferente |e operazioni aventi per
oggetto ciclonotori, nmotocicli, autovetture e autovei coli di cui
alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 19-bis 1 del decreto
del Presi dente dell a Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633,

prorogata da ultimp al 31 dicenbre 2000 dall'articolo 7, comma 3,
della legge 23 dicenbre 1999, n. 488, e ulteriornente prorogata al 31
di cenbre 2001.")

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. La per cent ual e di detrazi one di cui all'articolo 19, comma 5, e
determ nata in base al rapporto tra |'amontare dell e operazioni che danno
diritto a detrazione, effettuate nell'anno, e |o stesso anmbpntare aunentato
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del | e operazi oni esenti effettuate nel I ' anno nedesi nb. La percentual e di
detrazi one e arrotondata all'unita' superiore o inferiore a seconda che la
parte decinale superi o nmeno i cinque decimni.

2. Per il cal col o della percentual e di detrazione di cui al comma 1 non si
tiene conto delle cessi oni di beni ammortizzabili, dei passaggi di cui
all"articolo 36, ultinmo conma, e delle operazioni di cui all'articolo 2, terzo
comma, lettere a), b), d e f), delle operazioni esenti di cui all'articolo

10, prinmo comma, nuner o 27-qui nqui es), e, guando non fornano oggetto
dell"attivita' propria del soggetto passivo o siano accessorie alle operazioni
imponibili, delle altre operazioni esenti indicate ai nuneri da 1) a 9) de
predetto articolo 10, ferma restando la indetraibilita' dell'inposta relativa
ai beni e servi zi utilizzati esclusivanmente per effettuare queste ultine
oper azi oni

art. 19 - bis - 1
Escl usi one o] riduzione della detrazione per al cuni beni e
servi zi (NND.R: A sensi dell'art. 30, comma 4, L. 23 dicenbre
2000 n. 388 Il'indetraibilita' del | ' i nposta sul val ore aggi unt o

afferente le operazioni di cui alla lettera c¢) del comm 1 de
presente articolo e' prorogata fino al 31 dicenbre 2003.)

Testo: in vigore dal 01/01/ 2002

1. In deroga alle disposizioni di cui all"articolo 19:
a) |I'inposta relativa all'acquisto o alla inportazione di aeronobili e di
autoveicoli di cui alla letterae) dell'allegata tabella B, quale ne sia |la
cilindrata, e dei relativi conponenti e ricanbi, nonche' alle prestazioni di
servizi di cui al terzo comma dell'articolo 16 ed a quelle di inpiego,
custodi a, manutenzione e riparazione relative ai beni stessi, e anmessa in

detrazione se i beni formano oggetto dell'attivita' propria dell'inpresa o
sono destinati ad essere escl usi vanent e utilizzati come strunental
nell'attivita' propria dell"inpresa ed in ogni caso esclusa per gl
esercenti arti e professioni;

b) I'"inposta relativa all'acquisto o alla inportazione degli altri beni
el encati nell'allegata tabella B e delle navi ed inbarcazioni da diporto e dei
relativi conponenti e ricanmbi, nonche' alle prestazioni di servizi di cui al

terzo comm delljarticplo 16 ed a quelle di inpiego, cystodia, nanutenzione e
ri parazione relative ai beni stessi, amessa in detrazione soltanto se i beni

formano oggetto dell'attivita' propria dell'inpresa ed e in ogni caso esclusa
per gli esercenti arti e professioni;

c) |"inposta relativa all'acquisto o alla inportazione di ciclonotori, di
nmotocicli e di autovetture ed autoveicoli indicati nell'articolo 54, lettere
a) e c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non conpres
nell'allegata tabella B e non adibiti ad uso pubblico, che non formano oggetto
dell"attivita' propria dell'inpresa, e dei relativi conponenti e ricanbi
nonche' alle prestazioni di servizi di cui al terzo conma dell'articolo 16 ed
a quelle di i npi ego, custodi a, manutenzione e riparazione relative ai beni

stessi, non e' anmessa in detrazione salvo che per gli agenti o rappresentanti
di commerci o;

d) |'"inposta relativa all'acquisto o all'inportazione di carburanti e
lubrificanti destinati ad autovetture e vei coli, aeronobili, navi e
i mbar cazi oni da diporto e ammessa in detrazione se e anmessa in detrazione
["inmposta relativa all'acquisto, all'inportazione o all'acquisizione nediante
contratti di |ocazione finanziaria, di noleggio e simli di detti autovetture,
veicoli, aeronobili e natanti;

e) salvo che form no oggetto dell'attivita propria dell'inpresa, non e'
anmessa in detrazi one | "i nmposta relativa a prestazioni alberghiere, a
somm ni strazioni di alinmenti e bevande, con esclusione delle soministrazioni
effettuate nei confronti dei datori di lavoro nei locali dell'inpresa o in
locali adibiti a nmensa scol astica, aziendale o interaziendale e delle
somm ni strazi oni conmesse da i nprese che forniscono servizi sostitutivi di
mense aziendali, a prestazioni di trasporto di persone ed al transito stradal e
del l e autovetture e autoveicoli di cui all'articolo 54, lettere a) e c), del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

f) non e' amressa in detrazione |'inposta relativa all'acquisto o
all'inportazi one di alimenti e bevande ad eccezione di quelli che formano
oggetto dell attivita' propria dell'inpresa o di sommi ni strazione in nense
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scol astiche, aziendali o] interaziendali o nediante distributori autonatici
collocati nei locali dell'inpresa;

g) |'inposta relativa all'acquisto, all'inportazione, alle prestazioni di
servizi di cui al terzo comm dell'articolo 16, nonche' alle spese di
gestione, di apparecchiature terminali per il servizio radionobile pubblico
terrestre di comuni cazioni soggette alla tassa sulle concessioni governative
di cui all'articolo 21 della tariffa allegata al decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, cone sostituita dal decreto de
Mnistro delle finanze 28 dicenbre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 303 del 30 dicenbre 1995, e' ammessa in detrazione nella msura del 50

per cento; la predetta |imtazione non si applica agli inpianti di telefonia
dei veicoli wutilizzati per il trasporto di nerci da parte delle inprese di
autotrasporto linitatanente ad un sol o inpianto per ciascun veicol o;

h) non e' anmessa in detrazi one | "inposta relativa alle spese di
rappresentanza, cone definite ai fini delle inposte sul reddito, tranne quelle
sost enut e per | "acqui sto di beni di costo unitario non superiore alire
ci nquantam |l a ;

i) non e anmessa in detrazione |'inposta relativa all'acquisto di fabbricati,

o di porzione di fabbricato, a destinazione abitativa ne' quella relativa alla
| ocazi one o alla nmanutenzi one, recupero o gestione degli stessi, salvo che per
l e i nprese che hanno per oggetto esclusivo o principale dell"attivita'
esercitata la costruzione o] la rivendita dei predetti fabbricati o delle
predette porzioni. La di sposi zi one non si applica per i soggetti che
esercitano attivita' che danno |uogo ad operazioni esenti di cui al nunero 8)
dell"articolo 10 che conmportano la riduzione della percentuale di detrazione a
norma dell"articolo 19, conma 5, e dell'articolo 19-bis.

art. 19 - bis - 2
Rettifica della detrazi one.

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. La detrazione del | " i npost a relativa ai beni non anmortizzabili ed ai
servizi e' rettificata in aunento o in dimnuzione qualora i beni ed i servizi
medesi M sono utilizzati per effettuare operazioni che danno diritto alla
detrazione in m sura diversa da quella inizialnmente operata. Al fini di tale
rettifica si tiene conto esclusivanente della prima utilizzazione dei beni e
dei servi zi

2. Per i  beni ammortizzabili, la rettifica di cui al comma 1 e' eseguita in
rapporto al diverso utilizzo che si verifica nell'anno della loro entrata in
funzi one ovvero nei quattro anni successivi ed e' calcolata con riferinento a
tanti quinti dell"inmposta quanti sono gli anni mancanti al conpi nento de

qui nquenni o.

3. Se nmut anent i nel regine fiscale delle operazioni attive, nel regine di
detrazi one dell'inposta sugli acqui sti o nell"attivita' conportano |la
detrazione dell'inposta in misura diversa da quella gia' operata, la rettifica
e' eseguita limtatanente ai beni ed ai servizi non ancora ceduti 0 non
ancora utilizzati e, per i beni ammortizzabili, e' eseguita se non sono
trascorsi quattro anni da quello della loro entrata in funzione.

4., La detrazione dell'inposta relativa all'acquisto di beni anmortizzabili,
nonche' alle prest azi oni di servizi relative alla trasformzione, al
riattanento o alla ristrutturazione dei beni stessi, operata ai sens

dell"articolo 19, comm 5, e' altresi', soggetta a rettifica, in ciascuno de

quattro anni successivi a quello della loro entrata in funzione, in caso di
vari azi one dell a percentual e di detrazi one superiore a dieci punti. La
rettifica si effettua aumentando o di m nuendo |'inposta annuale in ragione di

un quinto della differenza tra |'ammontare della detrazione operata e quello
corrispondente alla percentuale di detrazione dell'anno di conpetenza. Se

| "anno o gl i anni di acquisto o di produzione del bene anmortizzabile non
coi nci dono con quel I o della sua entrata in funzione, la prima rettifica e’
eseguita, per tutta |'inposta relativa al bene, in base alla percentual e di
detrazione definitiva di guest'ultino anno anche se | o scostanento non e'
superiore a dieci punti . La rettifica puo' essere eseguita anche se |a
vari azi one dell a percentual e di detrazione non e superiore a dieci punti a
condi zi one che il soggetto passivo adotti | o stesso criterio per al meno cinque
anni consecuti vi e ne dia comuni cazi one con | a dichiarazione annuale nella

quale inizia ad avvalersi di detta facolta'
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5. A fini del presente articolo non si considerano amortizzabili i beni di
costo unitario non superiore ad un nilione di lire, ne'" quelli il cui
coefficiente di ammortanento stabilito ai fini delle inposte sul reddito e
superiore al venticinque per cento.

6. In caso di cessi one di un bene anmortizzabile durante il periodo di

rettifica, la rettifica della detrazione va operata in unica sol uzi one per gl
anni mancanti al conpinmento del periodo di rettifica, considerando a tal fine

| a percentual e di detrazi one pari al cento per cento se |la cessione €'
soggetta ad inposta, nma |'amontare dell'inposta detraibile non puo' eccedere
quell o dell'inposta relativa alla cessione del bene.

7. Se [ beni amortizzabili sono acquisiti in di pendenza di fusione, di
sci ssi one, di cessi one o] conferinento di aziende, conpresi i conplessi
aziendali relativi a singoli ram dell'inpresa, |le disposizioni di cui ai
comm precedenti Si applicano con riferinento alla data in cui i beni sono
stati acquistati dalla societa' incorporata o dalle societa' partecipanti alla
fusione, dalla societa' scissa o dal soggetto cedente o conferente. | soggetti

cedenti o conferenti sono obbligati a fornire ai cessionari o conferitari i
dati rilevanti ai fini delle rettifiche.

8. Le di sposi zi oni del presente articolo relative ai beni ammortizzabil
devono i nt ender si riferite anche ai beni immteriali di cui all"articolo 68
del testo uni co delle i mposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917. Agli effetti del
presente articolo [ fabbricati 0 porzioni di fabbricati sono conmunque
consi derati beni anmortizzabili ed il periodo di rettifica e stabilito in
di eci anni, decorrenti da quello di acquisto o di ultinmazione. Per |'inposta
assolta sull'acquisto di aree fabbricabili |'obbligo di rettifica decennal e
decorre dalla data di ul ti mazi one dei fabbricati insistenti sulle aree
medesi ne. L'i nputazi one del | " i nmpost a relativa ai fabbricati ovvero alle
singol e unita' i mobiliari, soggette a rettifica, che siano conpresi in
edifici o conpl essi di edifici acquistati, costruiti o ristrutturati
uni tari amente, deve essere det er m nat a sulla base di paranetri unitari,
costituiti dal netro quadrato o dal netro cubo, o da paranetri simlari, che
rispettino la proporzionalita' fra |'onere conplessivo dell'inposta relativa
ai costi di acquisto, costruzione o ristrutturazione, e |la parte di costo de
fabbricati o unita' immobiliari specificanmente attribuibile alle operazioni
che non danno diritto alla detrazione dell'inposta.

9. Le rettifiche delle detrazioni di cui ai conmm precedenti sono effettuate
nel l a di chi arazi one relativa all'anno in cui si verificano gli eventi che le
det erm nano, sulla base delle risultanze delle scritture contabil
obbl i gatori e.

art. 19 - ter
Detrazione per gli enti non conmerciali

(ND.R: "A sensi dell'art. 47 L 21 novenbre 2000, n. 342 tra gl
enti indicati nel terzo comma, secondo periodo, dell'art. 19 ter in
materia di detrazione per gli enti non conmerciali, devono intenders

riconprese |le amm nistrazioni dello Stato").

Testo: in vigore dal 01/01/1998

Per gli enti indicati nel quarto comma dell'art. 4 e' anmessa in detrazione,
a norma degli articoli precedenti e con le Ilimtazioni, riduzioni e
rettifiche ivi previste, soltanto |'inposta relativa agli acquisti e alle

i nportazioni fatti nell'esercizio di attivita' comerciali o agricole.

La detrazi one spetta a condi zione che |"attivita' commerciale o agricola sia
gestita con contabilita' separata da quella relativa alla attivita' principale
e conforme alle disposizioni di cui agli articoli 20 e 20-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600. L'inposta relativa ai
beni e ai servizi utilizzati prom scuanente nell'esercizio dell"attivita
comerciale o agricola e dell'attivita' principale e ammessa in detrazione
per la parte inputabile all'esercizio dell'attivita' commerciale o agricol a.
La detrazione non e' amessa in caso di onessa tenuta, anche in relazione
all'attivita' principale, della contabilita' obbligatoria a norma di |egge o
di statuto, ne' quando la contabilita' stessa presenti irregolarita' tali da

renderla inattendibile. Per le regioni, province, conuni e |oro consorzi
uni versita' ed enti di ricerca, la contabilita' separata di cui al comm
precedente €' realizzata nell'anbito e con |'osservanza delle nodalita'
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previste per la contabilita' pubblica obbligatoria a norna di |egge o di
st at ut o.

Le disposizioni del precedente comma si applicano anche agli enti pubblici
di assi stenza e beneficenza ed a quelli di previdenza nonche' all' Autonobil

Club d'lItalia e agli autonobile clubs.

art. 20
Vol ume d' affari.

Testo: in vigore dal 30/12/1993

Per volume d'affari del contribuente s'intende |'amontare conpl essivo delle
cessioni di beni e delle prestazioni di servizi dallo stesso effettuate,
regi strate 0 soggette a registrazione con riferinmento a un anno solare a

norma degli articoli 23 e 24, tenendo conto delle variazioni di cui
all'art. 26. Non concorrono a formare il volunme d' affari le
cessioni di beni ammortizzabili, conpresi quelli indicati nell"art.2425,
n.3) c.c., nonche' i passaggi di cui all'ultimo conma dell'art.36 de

presente decreto.

L' ammontare delle singole operazioni registrate o soggette a registrazione,
ancorche' non inponibili 0 esenti, e determinato secondo |le disposizioni
degli articoli 13, 14 e 15. | corrispettivi delle operazioni inponibil
registrati a norma dell'art. 24 sono conputati al netto della dimnuzione
prevista nel quarto comrma dell'art. 27.

art. 21

Fatt urazi one dell e operazioni.

(N.D.R.: Al sensi dell'art. 1, secondo comma, DL 19 dicenbre 1984 n.
853 - recante " Di sposi zi oni in materia di inposta sul valore
aggi unt o e di inposte sul reddito e di sposi zioni relative
all'" Anmi ni strazi one finanziaria", in GJ 19 dicenbre 1984 n. 347, conv.
con modif. dalla L. 17 febbraio 1985 n. 17, in GQJ 17 febbraio 1985 n.
41-bi s - le cessioni e |le inportazioni di pane, altri prodotti di
panetteri a, paste alimentari, latte fresco e di crusca sono soggette
all"inposta sul valore aggiunto con |'aliquota del 2 per cento dal 1

gennai o 1985 e del 4 per cento dal 1 gennaio 1989).

Testo: in vigore dal 29/02/2004
1. Per ciascuna operazione inponibile il soggetto che effettua |a cessione
del bene o la prestazione del servizio enette fattura, anche sotto forna di
nota, conto, parcella e simli, o, ferma restando |a sua responsabilita’
assicura che |a stessa sia enessa dal cessionario o dal commttente, ovvero,
per suo cont o, da un terzo. L' emssione della fattura, cartacea o
elettronica, da parte del <cliente o del terzo residente in un Paese con i
gqual e non esiste alcun strumento giuridico che disciplini la reciproca
assi stenza e’ consentita a condizione che ne sia data preventiva
conuni cazi one all'anm nistrazione finanziaria e purche' il soggetto passivo
nazi onale abbia iniziato |'attivita' da alneno cinque anni e nei suoi
confronti non siano stati notificati, nei cinque anni precedenti, atti
i mpositivi o di contestazione di violazioni sostanziali in nmateria di
i nposta sul valore aggiunto. Con provvedinento del direttore dell'Agenzia
delle entrate sono determinate le nodalita', i contenuti e le procedure
telematiche della conunicazione. La fattura si ha per enessa all'atto della
sua consegna 0 spedi zi one all'altra parte ovvero all'atto della sua
trasm ssione per via elettronica.
2. La fattura e' datata e nunerata in ordine progressivo per anno solare e

contiene |l e seguenti indicazioni

a) ditta, denominazione o0 ragione sociale, residenza o donmicilio de
soggetti fra cui e effettuata |'operazione, del rappresentante fiscale
nonche' ubi cazione della stabile organizzazione per i soggetti non residenti
e, relativanente a